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Udine f dosUclUô e nel Bega» ' 

Anno,*,, fc th (6 
SeniiiM'; ' . . . , ' . . . . . » B 
Trlnrtlrtire'. \ .' • • • * 

FOT gU Stati. Ml'QBione psttalei 
Anno -, 1-28, 

8em«lra e Trimutn in proporzion». 
• —-Pagimfflitl «ntlcfpatil — 

Un numera npnrato Centesimi 8. 
Slrozlens.iid AàHaliUitrliioae' 

vi* Prereitn» N. ». 

-44-tf-4!rUf.-̂ — -̂

Udine-AnnoXV-N.96. 
I N S E R Z I O N I 

In tem',pa([Iu, sott» 1> Ima del germte 
Comnniuti, Necnleglìi, DiibtuaMô U'e 
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L^mtenMtmcontro il Re 
Coms «wennei ii fatte. 

Roma SS ì^ Oggi alle 2S0, nieatre 
il Re col prima aiataiite di samprt' gè-' 
nerale Ponzio Vaglia si r'eoava Blle'oorsei 
alle Càpìtn^llé.. un individuo, fnori di' 
porla' San HSiotfaoni a due ohiiometri 
dalliiìaltti, ei a^'vloioò'rapidamente alla 
vettura reale'é vibtò un eolpo di pu­
gnale (i()otro''ll Re. colpo ohe andò far-' 
tnnà'titmeate i'aillto, perobò il Ke ai soansò, 
con a'iliUimiilé'èaDÉtte freddo, aizaDdoal" 
in pieni enlla' lettura,' ' ' 

Il Re 'prójesul pel oempo delle oorse. 
Il oolpé'Voldj' apfeìia 'Vibr'iitò 11 tioipo, 

gittò il pugnale. Fu subito arrestata da 
daa'ioarabinibri a dall'ispettore'di'i^bb-
blioa sioarezza Oaleszzì. 

Chiama9Ì,tAijel«ri|;i>j.Pie|rq] .̂i,j3.aHtilJo, 
ventlqua,ttxpDue, di Arteoa, fabbro fer­
raio, da^ i]uê  îot;ni di8()C9j}pato, .senza 
fl8ea\dliì[i'(^i^^,'.,in oont'ras^óol padre che' 
è qn( dòmiàil||ita^ 

Il .colpevole ,fu' sabito tradotto alla 
questura .centrale .ove il questore Io età 
intérrogàniìo. "Dalle prima indàgiot ri-
saljta c^e. rAccìa'ijito non. ha coppUoi 
ed A un esaltato'. 

Il Re t.9,J<!^|(e da grandi aoclama-
tioni ^l,̂ àq.(i'jri!(p sgl campo delie corse, 
Dopo qùal'òhe,.mii(fitò,ohe..il Re ara,s<>-. 
lito .9éjla tribuna reale, .esseudosi dilfuaa 
la notizia (bell'attentato, la ^oila fece una 
imponente prolungata ovazione al Re. 1 
dlpIÌÌWàttéi -é'W'alté''-'BUt'òi>ii£"8Ì 't-edii-
rono eubiio alla tribuna reale par foli-
oitafe i\\ BM, "I "' 

Alle Capannelle col Re a colla Regina 
assistettero lalia 'oorse aoolamatissimi I' 
daehi<'diAa8tai>~! - ' 

Come iu<:aniMHitatavi'Aociarito. 
Ronui SZ~* 'Vi ' trasmetta i partico­

lari, che ho potuto raccogliere, snll'at-
\»ai^tOi,.jA, Ka;->r- a aampJiet^^ebto e 
illustrazione di.x|iieiili 'della ^iefani. 

L'at)eii^to ebbe luogo a due chilo-
me^4,df.]?prta San Giovanni nall^ lo: 
cali,t||t. HfltSi.Pfjniglugo .nella, str/ideì Ap­
ple. 6u;PXa> fiancheggiata da sièpi. 

Si' nq̂ a il ca^ivo^ servizio di ,vigila^za, 
I aar,ab)nî î;i erano Tautani da|là aari;oz^a 
che pamiìiinaya ,a„trótta' forte. Il gene­
rale Potiss'io Vaglia Bolo era nella car­
rozza del Re. 

Ii'iticifviduB pare ohe da un'ora fosse 
appiattata nella'siepe dèlia'strada. ' ' 

La carrozza del 'Re è bassa '̂ si tratta 
dellai'soiita mthfd, su cui'Va il R^alle 
oorie î; . • ' ' ''• ' ' 

L'individuo si è avvicinato tenendolo 

BObb'rtb uSr lucoqhio dej pugnala. 
L'individuo ha snbitlocereaio di oolpira; 

ma,.i! j^o freAt«i«aate;iai,^jahei:ini(ldi 
ur.ttUî Oi. l!iadividua. Il pngnalei ha ool-
pitO((ÌMusflinQ..| ' 

Per>l?.arto. ricevuto dal Re l'iodividua 
hajierduto l'equilibrio. 

Cfausa i movimenti rapMissiiai della 
carrozza ^tmf^'^yéi'itrS^ nean­
che ii cocchiere ai. è.accorto del fatto. 
L'i'tfdividìip'j tra^o!jlo,"è cadiito a tèrra. 
Riafzafo^i, ha cercaipdi fug '̂r(>, ma un 
Ga'ràìiì'niere, a cavalla accorse, lo investì 
e 'Iti fece 'cadere dijnuóvó."ll delegato 
Galeazzi â llora gli si praiìipiiò' > 4<1O8SQ 
0 IO, plrBSci 

'À'cpdr'sero il brigadiere delle guardia 
Salviàtti, la'guacdia B anchi s altri agenti; 

Pjetl'Q là«?epafu rióVendtb ii pugliaie. 
LMudivitluo' iirterrbgaiò'subito del'p î;-' 

che avesse''commesso il dèlittòì hn ri­
sposto cisioamente : Bisogna fare quàl-
cosaci ' ' •' <i ' ' -1 •, 11 

•'Égli 6 di statura bassa e di aspetto 
slnJstFo, ha carb'àgione'Kraea.' ' ' ' 

"E'^ati'vb di''Àr!enai"'pà98è noto par 
gli attentati di brigantaggio. ' 

. M Peli\>e.,4^f4H.lqiiìUft.gifirpij4ij9qojj-
pato. ' 

iQHjpdnJ'Ac^iaritp dopo, il cplpo .tea-
t<jTik).4Jiî »ggire,i il generale Pqn'pifl '^-
8W^ecese; ,(ji .carrt^za, mentre, sopprag;. 
giuiigey8.Bure ilidelogfttq U»l.wzzicÉi'Ào-; 
OÌREÌIMI «on,,opppse jrpsisteujca. Ghie.stf:̂ ,;̂  
ax«|seoa|Jra,ai:n(i. risposa:. — J^on, ha 
niente l ^nsaaìémi 2!t«tje / 

L'AociaritPî vesWv» ueHìgiacoa.color 
nocciola, up.pftioi di.cit.Uooi, (ar,fl(iqi, 
un cappella moscio uso romagnolo ; era 
saix^féraV^^.'fS'* '•l-i'iì-^ttw ?! 

II!sDo' pugnale consiste in una 'lama 
a doppiò tiiglio','lunga'80 centimetri e' 
«ol ffliiAIOQ di iegab a'tortigliorà •' " 

L'Impressione alla CapannDlle,.<„ 
DImostrazieni''tì'Re"0'ana'Rlggikia'.' 

il riturn» dalle'oofse.^ 
L'iiW.g.nAWP 

Roma 2S.~ Arrivato'aila ..Capan 

— TuUÌ i palnxzi delle arobascìnte 
haimo (>S|»>8to l« biiuiiort!. 'Molte isa-ie 
si ilIfatniiiat'Mno. 

— Tiifti i senatori e i deputati ohe 
si trovavau'} alle Capannelle si riunirono 
in un grappo e 'si recarono a feli6itare 
il Re. •-

— Il Sindaco pubblicò jun manifesto. 
— ler sera davanti 'il Quirinale ebbi) 

JlUoga un'altra imponente dimos'trazione. 
•^Vl erano circa 9000 persone. 

-i- Un gtnppo'di'dìtìoéftrànti'si recò 
nelle libRa,! eorrid'ead<y ha' narrato-sJll alla Redazióne dell'iliJatt'M, tentò di pe-

LA GUERRA GREGO'TUMI 

fatto. '" /•"•;,'" •" '•;, '" "" ;:"."'| 
Popò diip'), quando r̂ri'vàf la R'')giiia, 

questa era stata informata dall'at^fn^ 
tato.,!,», ftogiffl»'..pr», palHdiWÌin(>.. Si',csn;., 
grakdlò col'rRe.ìJellQ aesolpata pericoiov 

Quindj il Re, dopo mezz'ora scese" 
nel pesage, tutti lo circondarono tra 

ir Ite nella "tr.buba rea|is|,.;P;ir]lapi)9 
con varie persone ha detto sorridendo : 
— Questi sono gli incerti della mia 
provvistone / ' 

uetrare ni-gll' Utiloi, a'msndò in fran­
tumi a sassate i vetri delie finestre. 

— 1 principi di Na(foil telegra'farono, 
ed erano nspettati ier sera a Roma. '" 

— P'are che l'Accliirito ' avesse dei 
'complici. Nel suo'Interrogatorio disse 
di essere stato spinto al delitto' dalla 
fame. 
. — L'I stampa romana commenta il 
fatto ed esalta per la conservazione 
della vita preziosa 'd |̂-'S'>vrano,'' 

— Da molte città'j giungono notizie 

• I . -

E';;8ijri^^',|«',cpidoW^f!za ohe ogm S.̂  dell'impressióne prodòtta diilla notizia 
il 39^ài|Piveh!tf.it?'d.etlft.'poz^"M;.^jk.;^ dimostrazioni d'a-
e stamane .sona, ginoti al. Quirinale ino' 
tiS8Ìlfdi'id[ispiiedl, facendo'' oaldisBtdi''aa-.' 

I Fjpijte,jp-jag ., 
appianai eoocmV, 
Tutti erano in piedi'sulle carrozze, si 
sventolavano i fuzzolettl'f-e - si-' gridava 
evviva io modo eatifillattico. 

snltanza. 

, , „ • Oramai in quasi tutti gii, Stati retti 

; f f i ^ a S S ? f é ^ « i S b . t ^ ^""'^ monarchica..Re non ò p iù . i -
-' nonimo di tiranno, e di tiranni IKu-

Lasciaqdp le OapOiOnelleii. la: famiglia 
Reale procedeva .n«hi']se^uenttf-' ordine: 
la carrozza della Regina e della Du­
chessa madre con livree e battiatrada ; 

ropa occidentale, cio^ l'Europa civile, 
non conosce pl&' che quelli dulie trage 
die di Alfieri, Man che meno poi 4 il 
caso, di parlare di tirannia iu Italia, 
con una Costituzione come la nostra, 
con una Dinastia coinè quella di Savoia, 

T i r n n v o 
' a b b a n d o n a t a d a l f$peci 

e p r e s a d a i t u r c h U 
L a n t a r è l a d e l t u r c h i . 

Londra SS — A quanto ciJmuuIoa 
la Morning Post la maroia dei turchi 
incominciò la mattina del 20 adirile. A 
mezzogiorno Tirodlro fu occupata dopo 
un combattimento d'artiglieria.' 

Alette SS.— tia'oitti di Tiroavo fu 
abban'donata'dagii abitanti. 

Londra SS — La città di Tirnavo 
fu presa dai turchi fin dal pomeriggio 
di mercoledì. Le notizie contrarie teiO' 
grafate ai giornali d'Europa sono da ri­
guarderai corno «voci di sentimento». 

Dupo espugnate tutte le alture-dqmi-
naoti Tirnavo, la cittì fu abbandonata 
dai greci, non essandd (ibssibìle la difesa 
delle strade'senza punto d'appoggio "ài-' 
CUPO ; i turchi, incalzanti i greci, in ri­
tirata, la «ccu^arono. " 

Londra SS — Il Times ha da Me-
ìuna in data 20 corr. : I turchi hanno 
presa l'ultima altura gii tenuta dai 
greci e domioanta la città di Tirnavo. 

Incominciò l'ayanzata dalla fanteria 
turca protetta dalia cavalleria. 

Londra 23 — La Morning Post ha 
da Meluna : L'avanzata delio truppe 
turche è incominciata il 20 mattina. 

» -.i.'Hi, ni bimi, 1 Olii" t Itili, il-.Il ; t Mî f " -

Duchessa dAosla B(ÌI)?IJ» .,livrea.!. o|op.o ; i. leon un Re come Umberto, al quale se 
quella Retcol generale Ponzio: Vaglia. ' 

Qu)litjdd'p'a83avaab le'" prime" carroziie, 
si 8al.utklr'à 'élìnaf i^hdb' quafótia' gHdd'dr 
evviva, ma quando passò la carrozza del 
Re scoppiarono gridi e urli di evviva da 
tutte le carrozzo, dai balconi si svento­
larono i (azzoletii gridando : Viva il Rei 
Viva sempre il nostro Rei Viva Sa­
voia ! 

Da qualche finestra ai gittò fiori sulla 
carrozza dei Re., - •, :' 

Una fojlf pnprme salutò^ poi ^?gul 
la carrozza reale'. La d^mosirazlone' in­
grossò in modo imponente ; qu'dfado alla 
6.15,si arrivò al Quirinale, tutta la 
piazza era piena di gente ; la musica 
di fanteria che era per smnntai-e la 
guardia al Quiriaaia suonò la marcia 
reale tre gridi entusiastici. 

Io città il Catto si seppe prima con­
tuso, poi preciso; allora la gente cominciò' 
ad aòcorrere verso il Quirinale, Oasi 
i Reali ti'ovàrono gremita la piazza, 
fornaodo dalle corse. 

Sulle muràglie furono messi manife­
sti cosi concepiti : 

«Viva Savoia! Cittadini, trovatevi 
stasera sotto il Quirinale per protestare 
contro'ii vile attentato eonnnelsso dànif 
pazzo contro il nostro amato Sovrano ». • 

Si dico che la Regina, arrivata prima' 
del Re, io abbia aspettato sullo scalane ; 
poi; appena i l R e giunse,' lo abbia Ha-
bracciàtb''&'Wiato. 

In,ta.!l(<lila,f9ll^.fl,u{9eijt.a9du»_U Re e 
la Regina, dopp|,,un,.q,ij4r.to ,d,ora,./.i):ro5uj|. 
«astrettii ad affacciarsi dna i volte al bal­
cone. Barano,commossi,. 

Spettacolo davvero iraponenta! 
I mi|iis{ri e 1 ^ottogrt^tarii di Stato, 

diplomatici, senatori, deputati e i'mmenso 
numerò di oitti^dini,,si recavopoal Qui­
rinale a firmarsi nei registro di Corte. 

ìGa oìHi'>yttff(a \mmimr--''V' 
. ,\;--'.'.f,rrii.iT, »:iijrs,'Tinì> tjl> jftli»- • 
L impressione in Vaticani!. 

Le parole di Leone Xlil. 
Ronia SS — L'i notiz'a doll'atten.. 

tato, a\ seppe io Vaticano alle 5. Fu ta-
lefóna'to alla'Segreteria di Stato. Il car­
dinale segretario 'R-inipolla' eri assente. 
Tornò y^rso le 7 e riferì la notizia al 
Pontefliie, che ne rimase ìàddoioratis'-
Simo, esprimendo orrore per questi at­
tentati, -coasejfgenza del. diffondecsi- ' di 
teorie lantireligiose. -.-a--,.-?';'?, -J 
I II Papa,i compiacendosi dello scampato 
'pericolo di Umberto, ebbe parole di lode 
a per la lealtà del Re e pei isentimenti 
religiosi della-Regina. ' 

Garantieoo l'esattazzt di queste no­
tizie. ' ': • V 

Riassumiamo le altre notizie recate 
dai dispacci - sfiedlti ier sera dalla Ca­
pitale: ' '' 1 . •'" I' 

-">̂  Giunsero dispacci di felicitazione 
al Re. Segjnalati, quelli di Gugllelfno II, 
Bell'Imperatore d''An8tria, dello'- Czar e 
di'^Faufe. ' '! '' • 1 

un rimprovero vien fatto da qualche 
parte, è ifal!tb''di e8lli'é'^erMa& tro'ppo 
rigidamente ligio alla Costituzione. 

Scomparso duoque il tipo tiranno, 
avrebbe' dàfutò necessariamente scom­
parire anche quel s'i/ò "prodotto ch"è'ir 
tipo regicida. Senanchè . sembra s|aai 
moltiplicato invace iil, tipo iloabroe\ano 
del pazzo-criminale;'e avviene che ogni 
tanto qualcuno dì questi degenerati sia 
tratta dall' impulso irresietibil^ del car.. 
vello in 'ebulliziaue , e della coscienza 
putrida, ad alzare. la mano . armata 
contro il tiranno ipoteitico, ii qnaiel può ' 
essere alle volte — come 6 già accaduto 
e in Europa a in America — anche un 
Presidente di Repubblica-

li pazzo-criminale crede cosi di aver 
assicurato a sé l'aureola gloriosa del 
martirio, polohò sa di non tjottrarst 'alia 

, meritata p'unizione ; e di aver sa'oatò i 
mali e le ingiuatizia sociali, derivanti da 
cause troppo antiche e complesse, colle 
quali nulla ci ha a vedere la vittima 
dedignata, e ohe in ogni caso non si 
tolgon'd sopprimendo violentemente' una 
vita,., 

Il fenomeno feroce e dissenoato si è 
ripatuto ieii; ma grazie a Dio il coltello 

adoirassassiDo non riuscì a ferire; e al­
l'Italia fujrisparmiata una granile'soia, 
gnra. La esistenza preziosa .del Re vir­
tuoso e buono è conservata all' ancore 
del popolo, le cui grida di esultanza sono 
salite ieri alla Reggia anch') coi!ue un 
voto e un augurio di' Egli presieda lun­
gamente ancora ai destini delia nazione. 

DOMENICO BERTI t MORTO,, 
Roma 22 — Oggi alia 12.20, assi­

stita dal parroco di S. Giovanni Late-
rano, cessava di vivere il comm.' Dome- ' 
nicó^'Borti.'Del decessa fu tosto .infòr"-
mato il Re e l'ordine MaurizIaUò, Mei'-' 
quale l'estinto era segretario. 

Domenico Berti nacque il 17 dicembre 
1820 a Cumiana, iu Piemonte. Si laureò 
a Torino. Depurato al ParlamaQfp,,pers 
l'acuto ingegno, per la vastitàidellà col­
tura, raggiunse in breve un posto, emi­
nente. Fu ministro della pubblica .isi;ru-
zioue 4 dell'agricoltura, industria e,<%9.m-
mercio. Fu nominata poi 8eoatore,.'.mii-
nistrq di S.ta.tc e primo segretario .degli 
ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d'Itali.a. < ' 
t < < ' Il 

Le pillale di Catraminal com'è rimedia 
antitubercolare, godono la - fiducia 'ddi 
Medici.' ''•' '•'"•'.">.̂ ''''("." y - " 

1. 

I V o t l a i l e o t t i m i s t e 
d a fonte g r e c a i 

Atene 2S — Alcuni deputati telegra­
fano da' Larisaa a Deiyannis, che se­
condo l'opinione di ufficiali ' superiori, 
finora non si ò perduto nulla. Il piano 
definitiva dei turchi non è ancora spie­
gato. Lo'spitlto dell'esercito greco è ot­
timo. 

C o m b a t t i m e n t i , 
presso DamaAla 

Atene S2 ~ Una brigata greca è 
impegnata in un combattimento presso 
Damasi. I turchi hanno occupati i pastt,i 

^strategicamente poco importanti, di Li-
gario e'Kàrazo. I greoi occnparono Ko 
lopade e Slatii '' 
A K a r y a ttì c o m b a t t e a n c o r a . 

Atene.SS — Ti mova è stata defini­
tivamente abbandonata dai greci. Con­
tinua vivacissimo il combattimeuto 
pressa Karya. 
1 t u r c h i s p e r a n o d i v i n c e r e 

a Lrfirlssfal* '-
Costantinopoli SS'— La scorsa notte 

Edhem pascià ha telegrafato che il'com-' 
battimento presso Lari'ssa si fa accani-̂  
tissimo. 35,000 turchi hanno di fronte 
40,000 greci i nostri soldati fanno veri 
prodigi di valore. Le nostre posiziODÌ 
sono favorevolissime. , Spero - di potar 
segnalare' d'ora in ora' la'vittoria delle 
nostre armi. 

'Atèhe 'pS —' Stamane sì. è combat­
tuto vivacemente a''Kari^à.'La divisione 
turca operante intoióo a'quella loca­
lità ha ricevuto rinforzi di truppe fre­
sche, ciò che rende critica la positiona 
dei greri, ;i 

I g r e c i 
c o n t r a s t a n o e f f l c à c e m o n t e 

t ' a v a n z a t a Aìii t u r c h i . ' ^ 
Londra SS — I greci sì sono coiio-

oati in posìziuoi naturalmanta forti sulla 
strada di Larisaa, a settentrione e ad 
oriente della c|ttà. E' certo ' ohe s'im-
pegneraono vivacissimi combattiméiitl 
intorno a quella posizioni dalle quali i 
grdci possono contrastare officacemente 
l'avanzata dei turchi, 

I g r e c i d o m a n d a n o r i n f o r z i . 
Londra SS — Il Times ha da A-

tene 21': «Telegrammi da Larissa rèi-
clamano l'urgente invio di rinforzi, giao-
chèTe truppe iinpegnate nella Tessaglia 
sono'' pressoiihé' esauste in seguito ai 
combattimenti incessanti. Da Atena sono 
già stati Spediti 2500 uomini di rinforzo 
a Volo.' Domani partiranno' pe'i<! la Tes­
saglia 250 uomini dei corpo di gendar­
meria ed un 'distaccamento di soldait 
della-polizia » . • ' • ' ' ' ' ''' 

"L'è P o t e n z e 
e i l b l o c c o d i C r e t a . 

Parigi 22 — Fra la Potenze soni) 
insorte delle divergenze che si riferl-
soono al blocco di Greta. L'Inghilterra', 
la 'Francia e l'Italia vorrebbero! aderirà 
alla giustificata domanda del davamo 
ellencd^ di' lavare il' blocco' di Candii, 

mentre la Germania, la Russia e l'Ao-
stria intendono mantenerlo. Vi'ò-atti., i 
vissimfo scambio telegrsfleo tra le ean- ' 
oellerìa delle sei Potenze. La atampa'j .̂  
di oppoaiiiiooe continua i suoi attnechli 
contro Hanotaux, dicendo oha suo (a > i 
>una politica contrarla alla tradisioni. <> 
francesi. ••; . • '.i i i> ,Ai 

I tiiM'chl hanno trasferltp 
' Il quartier Éeineràto ''' 

' '.a.Mteluàtt. - "-' " ' 
Londra SS — 'N'ilizia qui gionta 

da ottima fonte recano ohe i i'Sf^ 
hanno trasportato il loro qaartier gena-.. , 
rala a Meluna.--/ <, . .t.,<i)i 

Da EiaiisonB a Meluna (n.organitztiio 
il telegrafo .Sa campo.,, Bdha.m .pa^«Uk,,,,. 
proceda con grande Cautela.. 1 I.,Ì..A 

A l l e c o s t e d e i l ' E G p i r o . 
Aleni SS — La squadra d'dsdtiénie 

ha ricevuto l'ordine 'di • apriire 'Il fnóbtì ~ • 
lungo tutta la costa dell'Epilro. ' ' ' ' 

C ' i l l p p l à d e I n c e n e r i t a . . 
il greci avanzano vUiorwiBk 

Atene SS —S\ conferoia la press della ' 
fortezza turca d'Imaretjtilippiado, OCOUMÌIU 
pata dai greci, .è stata incendiatit. I tur.; '\ 
chi SI ritirand.su Pantepigadiji ; i> gresil " 
avanzano eempre, .vittoiioBt... - .. i\ .• -J 

A r r u o l a m é n t o d i - v o l o n t a r i 
" b e l i ' A l b a n l t a . ' '^. ' 

Solitari SS — L'arruotóinanto dei vo­
lontari' procedo rapidamente. Circa 8000 ,|. 
irregolari vennero diretti in Maot^oni^' 
par paralizzare l'insiirreziona latente. 
Qui si assicura che Qiaanuià à bòqe 
fortificata e saprà resistere lungamente . 
a eventuali attacchi. ' . - -

I l b o m b a r d a t n e a t o 
d i P l a t a m o n a ' i i : i-i -

e o n C e r m M>ìo •. 
Atene S2'-""Il'tombardiiDleQto di 

Platamiitaa viene' ufficiàlmantéH etiutar-̂ " i 
mato.' '• '̂H> "-' ••*"<='••'• 

Le navi hanno bombardato anoha li' 
magazzino biella eusslstence '-tàrAh«, 'ai-ri' <l 
tuato alla faldeidell''Olimpo; •" • u^'i-•-=-

Eseguito il bombardamento, la fiotta 
ha proseguito la rotta ^rso'settentTlonei' ' 

L ' a z i o n o "."' • "••'""" 
d e l l a sq[uìJt(ljra f l r e e o i . 

Alene. 22 —• DB squàdi» ociantnle 
si avanzò dopo il bombar.itamanto-i da.-,' 
Platamona verso Kateripi. I igieni d i to ) 
dono con l'artiglieria il passo Mati.ii -i. 

U n ' a c c a n i t a b a t i j a g l l à ; ' 
(kìlle Melutia''SS'—''Vai a'òb'ànìt'a 

battaglia à impegnata'dall'alba. I g^eST,' 
tastarono di prenderti par as's'alto la po'-''"' 

'siziòn'a turca sulla collina ''di"lfrbiit^ "î ' ' 
'Reveni, ma'furono'respinti e''9Ublrb&ò ' 
gravissima perdiCe: Il combattlmeloto èoii'-' " 
tiuiia ancora. I tiìrcUi hàntio" n'à'à tòrta 
riserva, pronta, occorrendo, adiictior^ér'el ' 
per-appoggiare le trnpĵ e di prlmii itn^»'.'̂  

Nel:combattimenta di ierihella stàsiiii' 
località rimaile - ucciso il'ganbral^dt'bri-^ 
gate turco Djelal" pascià, appai'tehahte -
alla divisione di 'Wechat piiclà.''"'"., * 

' ' i ' i r o B c a i i f ^ q u e s t t i a t i . 
Atene SS — Causa grandaiamozione 

che i (re piroscifi mereantili i'greai^"' 
Smymi, Victoria a Aristea faroao«e'U 
questrati nello stretto daiii DardaB0Hlt<''i 
per opera della Turchiai pacai dopo" la " 
dichiarazione di guerra.- <.' i i . li,. 

Tutti*Ìll''ÀW^r,?i{AU"piff Mlieaii e 
degni .di fejle sono concordi nel ,.d\tiif 
che noi occidentali ci siamo figurati] unn 
Grecia ideale, che non. oorrî p.pnd^ ̂ 'f̂ ,, 
fatto alla moderna Realtà. Î à, óq^trÀi, 
cultura ojassica ha tali profonde; rcdi'ài,i. 
nell'anima, che non sappiamo va'dqfa iV. ' 
popolo greco che attra'^erao aIU...sug... 
antica epica storia, agli artisti i(nipa|)> 
tali, agli arai loggandarl. ..'.„ . 

Un conoscitore acuto dal^'orienta,, 
Schweiger-Serchsnfeld,. ebbe a.,dÌ'iM|"i,In.-, 
propòsito: ' , ' , '," .,',.|,,,,,.,. 

* Un giovane classicamente., colto,. là , 
cui -fanjtasia non sia .ancora lihbrigliats 
da s^ri stùdi, trovere.ljbé aicgui.pi^a'a'^,,,. 
spinto, sul paese de' suoi sogni, innu­
merevoli disinganni"».' .., 

Anche dai lato pittoresco, ci figarìamò 
la Grecia come' un giardino;' iaoorbiUlat'ó''̂ ' 
da un mure di azzurro' mteitt'd̂ ''̂ àbiÀla-̂ ' 
nel; quadri d'Alma' TademK! i9ài(pìanktl"' 

u -^- - -.1 ,-, iijBij» Ir tiiailu! 



IL FRIULI 

bene che le antiche cittì aop decadute, 
vai proiiunciandone i classici nomi sup-
poniamo che esistano ancora larghe a 
Buperbe vestigia, come a Taormina, 
cornea Oirgentl, del passito splendore. 

A guardare una oarta gaograSoa, al 
presentano nomi ohe ci fauno sussultare 
e avegliano ia fantasia in ogni senso. 
Eono l'Arcadia, il paradiso dove si eri-
gsTano altari all'amoro. Beco Sparta: e 
saliamo quel Taigeto, che molti dotti 
ignoranti hanno scambiato per un fiume, 

• 6 io sguardo intravvade ia gentile Mas-
senia, I monti ai chiamano il Parnaso 
e il Palio, qiiiadl sorga nella mente i'o> 
rnoalo di Delfo, sonante fra le sacre e 
imbalsamata foresta. L'Attica ci ramme­
mora 11 miele d'Imetto, il Pentelioo 
sfoggia i suoi marmi, con la fonte di 
Calliroe e la memoranda pianura di Ma-
ratona. 

Il nostro Intalletto insomma, quando 
pensa alla Orecta, è come invaso da 
uno splendido seenario ohe poi, nella 
lealti, é tutta un'altra oosa. Siliamo 
puro sulla. T«Ua del matite Kta, ma in­
vece dei' "Qiar^ipi' lussureggianti, non 
vedremo che roccie" e boscaglia d'una 
desolante monotonia, e poi grigie paludi 
sino al dì là della Termopiil. Bella ola 
coltivazione del gigantesco anfiteatro 
della Tessaglia,' ma anch'essa di una 
afflìggente uniformltjk. Né la Beozia, 
né l'Attica dilFèriscono di molto. Pre­
domina 11 nudo macigno e il deserto. 
Anche una torrida pianura circonda A-
tene. t oorai .d!acqna aon radi e miseri: 
nell'estate si seccano, il terreno s'im­
paluda e si sviluppano miasmi mortali. 
1 soldati turchi,' è noto, non potrebbero 
reggere a una campagna io corte regioni 
di Grecia, nel tfófmo dell'estate. 

Le'dittà minori non sono che villaggi 
con sentieri da capra, dova regna sudi­
ciume a . miseria. Gli arcadi sono un 
popolo tornato veramoats all'epoca bar­
bara dalla pastorizia. I moderni alleni 
sono poi un miscuglio di elementi greci, 
albanesi, slavi e altri ancora. I veri 
discéndenti dai greci, antichi formano 
una fraziona insigoificaota e fors'anche 
bisognerebbe andare a snidarli iu Tur­
chia. 

Qli abitanti odierni della Grecia si 
distinguono, fra tutti 1 popoli levantini 
— rondiamo loro questa giustizia — per 
amore di progresso, sveltezza di mente 
energia pertinace e anche per aspira­
zioni versa iaoonquiste soieatifiche ; ma 
i tratti principali del loro carattere, a 
detta deglt osservatori, sono la boria, la 
vanità, la cupidigia. In compenso, hanno 
pura upa grande virtà, ohe è la perse­
veranza energica nelle tradizioni loro, 
tanto à vero che, a differenza degli altri 
popoli soggetti alla mezzaluna, non si 
lasciarono mai assorbire dall'islamismo. 

Tale nobile-tenacità deriva, secondo 
l'opinione di. molti, dalla larga diffusione 
del sangue albanese. Nello guerre della 
libertà quasi tutti incapi più celebri e-
rano albanesi', e gli equipàggi delle flotta 
eroiche si reotatavano tra gli albanesi 
delle isolo di Spatii, Idra a Foros. 

Esistono poi due grandi divisioni di 
carattere nazionale, tra il nord e il sud 
della Grecia. G(i uomini del nord sono 
rozzi, ostili a ogni straniero, ma più 
frugali 0 insieme più limitati d'intelletto. 
Qualìi del sud sono più gentili, ma più 
volubili. I ^aiicari del nord sono p ù 
potènti, più aggressivi, indomabili: i 
greci del Palupouoeso invece più spen­
sierati, più audaci, ma meno resistenti : 
I primi tengono fermo anche nelle si­
tuazioni più crìtiche: gli altri invece sì 
slanciano a impresa temerarie, ma per­
dono anche la tramontana: costoro ten-
gon più del ctrattere francese: gli al­
tri invece più del carattere sassone. 

Vi sono poi i greci delle isole, razza 
abbronzataV cresciuta fra'le lotte inces­
santi eoo gli uom ni e gli elementi, e 
sono tipi più 'fieri, più audaci, più pre­
suntuosi dai loro fratelli oontiueutali. 
Fortissimo-à. fra essi lo spirito religioso 
e il sentimento patriaroalo della fami­
glia. Il padre è signore. 

LavltaàÉoniefeato 
Da un buon articolo ie\ia Sera; 
«...L'Italia, chi la guardi tiene adden­

tro, è un paese dova, salvo un manipolo 
di gente irrequietissima, nessuno ha vo­
glia di fare una rivoluzione; neppure 
l'on. Bovio ad il suo gruppo repubbli­
cano sono disposti a tentarla. 

Tuttavia si sono venuti accumulando 
a mano a mano tutti gli elementi dai 
quali, in nn momento dato, anche per 
un incidente minimo, un tumulto può 
scoppiare a prendere in poche ore pro­
porzioni Inquiatanti. 

Oggi calma profonda; domani, quando 
uno meno sa lo aspetta, il terremoto. 

* 
• » 

Sono molte a svariatlssime le cause 
ohe' producono questo stato di coso e 
metterebbero forse il conto di analiz­
zarla tiitte; ma la principale è senza 
dubbio il uosto esagerato delle cose j^iù 

necessaria alla viti, che turba penosa­
mente l'andamento delle famiglie, 

I nostri uomini politici, ministri, se­
natori, deputati, che vivono purtroppo 
in un mondo a parta, non conoscono 
neppure alla lontana questo triste feno­
meno della vita italiana; ma noi, ohe 
per dovere e per stadio, stiamo conti­
nuamente a contatto cui pubblico, ab­
biamo spesso r occasiona, non solo di 
constatarlo, ma di misurarne tutta la 
importanza a le probabili oonsaguanze. 

La maggiori avversioni, per l'ente 
Governo, ai incontrano nel seno delle 
famiglia, a ben inteso di quella che, per 
indole, per educazione, por religione 
e per prìnolpii politici, sarebbero, o al­
meno dovrebbero essere, le più adatte 
a costituire'la basa larga e solida .d'un 
Governo. Senza neppure co ne accor­
gessimo, abbiamo fatto si che diventas 
tasserò avversarie implaoabili dell' at­
tualo raggimeoto, la donne, e non già 
quelle ohe fantasticano di emancipazione 
e di sosia liamo, ma le più oneste a mo­
derato mall i di famiglia. Sono esse, ohe, 
sotto il tetto domestico, sfogano 11 loro 
malumore contro tutto quello che 6 Go­
verno, a dispongono l'animo degli uomini 
a non amarlo. 

Questa permanante irritazione della 
donna è, senza dubbio, uno dei più grandi 
pericoli delle nostre istituzioni, infiniti-
menta maggiora di tutte le stravaganza 
dei partiti sovversivi, 

4 « 
Il malumore, sjrdo ma profondo, na­

sce dalla eccessiva carezza di tutti i 
generi più necessari alla vita, e dal fatto 
che questa carezza deriva non da cause 
superiori alla volontà umana, ma dal' 
nostro sistema tributario governativo e 
comunale, ossia dall'azione di coloro ohe 
comandano, e che agli occhi del p;ù. 
rappresentano il Governo. Ognuna si ras­
segna senza sforzo all'alto prezzo delle 
cose rara; ma pochi si sanno dar paos 
ohe oostino eccessivamente quella ohe 
la natlira produce iu gran copia, e che 
ciò derivi dall'azione e dalla volontà di 
ohi diriga la cosa,pubblica. 

La settimana scorsa si è parlata molto 
della orisi agrumaria. Fino ad un certo 
punto SI può arrivare a far compren 
dare alla jiasse cha il Governo non ha 
modo di tener testa alla strabocchevole 
produzione degli Stati Uniti. Ma quando 
si dice loro che aranci e limoni costano 
cari, parche sopra un valore renio di 
30 soldi, iu molti Comuni esiste un da­
zio di 5 lire, le masse si sdegnano e 
s'irritano, e sentono tutto il peso di 
una ingiusta oppressione. 

. Governo a Comuni hanno stupidamente 
alterato il prazso di tutto quello ohe 
maggiormenta abbisogna nella famiglia. 

Hiouo creduto che losia una ousit d i 
nulla alterare il prezza del saie,.ohe, sf-
fettivamauta costa quasi nulla, e tuttavia 
anche con siffatti provvodimeoti furono 
punte al vivo le donne cha hanno il go­
verno della casa. La carne, in Italia, 
costa più ohe in Inghilterra, in Francia 
e in Germania, per non parlare .degli 
Stati Uniti, dell'Olanda, del Belgio, della 
Svizzera II petrolio è arrivato presso di 
noi a prezzi favolosi, unicamente pel 
dazio onde è gravato. 

Lo zucchero ed il caffè sono carissimi ; 
persino il latta, e con esso il burro e il 
formaggio, sono gravati dal fisso, munì 
cipale 0 governativo poco importa. 
Strano a dirsi! Una famiglia bor­
ghese cha non fnoaia lussi, trova modo 
di vivere più agiatamente a-Parigi, a 
Londra, o a Nt^w-York ohe a Roma, a 
Turino o a Napoli I 

« 
• • 

Ora i per misurare tutta la importanza 
di questi fenomeni, basta avvertire che 
l'Italia è un pae.ie dove la enorme mag­
gioranza dei capi di famiglia non gua­
dagna neppure 2000 lire l'anno. Su 
cento impiegatli 70 hanno stipendi infe­
riori a quella cifra. Oli operai, anche 
lavorando marito e mogli», durano fatica 
a metterla insieme. 1 professionisti per 
lo più non ci arrivano. Kd ecco per­
chè le donne che hanno il governo della 
oasn, con sì scarso denaro, non saon'j 
dove batter la testa ptr ciudar avanti, a 
si inaspriicouo ai contatto dei sacriflci 
che debbono giuoooforza imporro a sé e 
ai loro uomini. 

E' nn errore il oredore ohe queste 
brave e coraggiose donnette non sap­
piano e non intendano ch'è tanto duro 
per loro il provvedere il sale, il caffè, 
lo zucchero, il petrolio, il vino, per ca­
giona dei dazi che gravano su questi ge­
neri indispensabili. Lo sanno e lo inten­
dono benissiAio. 

K si scagliano contro il Governo che 
reputano autore di tutti questi malanni. 
Se le donne, le madri di famiglia, a-
vessero il voto, non sarebbe certo ai 
candidati ministeriali ohe lo darebbero. 

» 
Or bene, un Goyertio che non tiene 

copto (il questi fatti, cessa di essere un 
Governo ragionevole. Avere in tutta 
la famiglia un focolare di opposizione, 
nato dal disagio quotidiano e penosìs-

sinio, & lo stesso che voler andare in­
contro alle più terribili sorpresa. 

Per la qusl an», il primo e più ur­
gente dovere <i< nostri ui'uini di Stato, 
e quello di attuare provvedimenti adatti 
a far si ohe gl'italiani possano vivere più 
a buon marcato. K necessario ohe il 
Governo si avvezsi ad avare minori bi -
sogni ed a 8'>endere meno, par non es­
sere costretto a domandare troppo ai 
contribttonti. 

I
combdttere, è infiltrato fino nella midolla 
delle loro ossa. Essi sono jutimam^nte 
opportauisti che non osano dirsi tali, e 
si «ttt'l'aio di celare 11 loro segreto colia 

{ vloleoca dalle loro protesto e del loro 
attacchi... 

< Vero ò che nulla sarebbe più dlta-
, streso per questi millantatori di riforme, 
I che l'essere prosi in parola ; non sapreb­

bero più che cosa annaspare ». 
! In verità è impossibile che il De 

nali. ludubbiauiente egli deve conoscere 
a f'judo,... aoóh) i radicali italiani. 

CALEIDOSCOPIO 
I YOnl. ' 
Dallo Avole ramaaewhe H T'Uusu. 

Er somaro e er porco. 
Una oattina un povere lomaro 

Nsr Tode'au por60 auioo annh ar monUo, 
Sbottò la un pianto « dino: -^ Addio, fratello I 
Nuo ca vadromo fli, non a'i riparo ! 

— Blsogoa oiae' Bloaofo, bìsogua — 
Jfl fsee or poroo — Vìal non ni lo aeamo, 
Clio force na giorno o« ritrovoromo. 
In qnarcho mortstella do Bologna. 

X 
Crooaahe fhutaae, di Udina fa venir* 

por la fabbrica dot 

Il ministro Lnzzatti, che questi negozi i Prassansèe abbia descritto dei oounazio-
intanda fors") m<4glio di qualsivoglia al­
tro uomo di Stato Italiano, dovrebbe 
studiare il bilancio delle spase, par can­
cellare irramissibilmoote tutto quello 
ohe a rigare noti è necessario, e resti­
tuire il danaro ai contribuenti, sotto 
forma di diminuzione dei dazi sui ge­
neri alimentari. Pur troppa anche le 
sua ultime note di variazioni rivelano ] 
che non è punto cessato l'andazzo di , 
profondere il danaro dai oontribnanti, . 
anche la dove si potrebbe farne a meno. ] 

Si spende perchè il danaro c'è, o al. , 
meno pérohè lo si tpva anche quando , 
legalmente non ci sarebbe; ma non si , 
avverte che 4 denaro preso al sale, al , 
oaffà, allo zuccharo, al petrolio, alla , 
carne, al pane, al vino, a tutto ciò di 
cui anche le famiglie più modesta hanno . 
impreteribilmente bisogno per tirare in- i 
nunzi la vita meno paggio. ; 

A nessuno può venire • io mente ìì 
chiedere l'abolizione totale e subitanea . 
dei dazi sui geuari alimentari e di con i 
sumo indispensabili. Ma la loro graduala i 
diminuzione è possibile. Sarebbe far torto i 
ail'ingetjno ed al vaiare dell'ou. Lizzatti 
il supporre ohe non gli basterebbe l'a- , 
nimo, solo che fermamente lo volosae, 
di trovare sopra un bilancio di 1800 
milioni, 10 milioni l'anno da servire 
par la graduale diminuzione dalla tasss ' 
sulla esistenza. Li sua vera e durevole -
gloria può coosisters appouto oall'ini- | 
ziare e condurre innanzi questa essen- j 
ziala riforma. ! 

Non giova illudersi: la massa dei pò- j 
polo italiano, che ora sta mate, sarà ; 
grata soltanto a quel Ministero ch^ la j 
permetterà di vivere un paco più a buon i 
mai./ìai.n « ì 

P o r l m e i l t l i i A Osresetto Vftlaatino 
Mesaglio s'ebbe una sassata in nn os-
chioi gusi-irà éntro djacS giurai ; Luigi 
Maniassi d'anni 32 da Remantacco, si 
feri con un'arma da (aoco alla mano si* 
nistra per accidente. 

ODINE 
(La Città e il Connine) 

non »n)bb«ra 

meroala ». 

VNX FOTOGRAFIA 
La Revue des deuco Mondes ha pub­

blicato recentemente un lavora del Oe 
Pressottsèe, intitolato : La Rtpubblioa e 
la erisi del liberalismo, ohe muriterebb < 
di essere riprodotto per intero, se la 
cosa fosse possibile. 

10 quall'artiaalo, però, è descritto il 
radicalismo in modo tale, che non si 
può a meno di esclamare : ma questa è 
una fotografia I 

11 lato più curioso poi è che quella ò 
parimenti la fotografia (letta demucrazia 
italiana. A misura che il Pressansèe de­
scrive i tratti caratteristici della demo­
crazia francese, inavvertitamente ai è 
tratti a pronunziare nomi e coguomi 
Italiani. 

Ecco il brano saliente di quel lavoro : 
< Di radioili — fortunatamente — ve 

ne furono sempre 
degli uomiui più infervorati «ultori degl'i 
deali, cha consci delle necessità reali e 
dei limiti imposti da ciò che è aohtin> 
gente; uominiimprudentemeuta generosi, 
pronti a tutto arrischiare pur di saltare 
una tappa; spiriti assoluti, incapaci di 
comprendere ed accettare i temperamenti 
e le approssimazioni di ciò ohe è relativo; 
dommatioi, che la verità — ossia ciò 
che essi credono o dicono esser verità 
— vogliono imporre, cosi com'essa s'ìm 
pone alla loro mente, sopprimendo ogni 
resistenza, cha ritengono sempre fatta 
in mala fede; rivoluzionari, il coi me 

Aprilo (ISA;). L I Cillk 
da Veaesia un arehitotto 
Duomo. 

X 
Un penaioTo al giorno. 
So le roio lloriaaeio lampro, 

più alenna attrattivi. 
X 

Coitnlaiooi nUli. 
Eatrationo dei danti asan dolore. 
Morcè BU apparato rafrigirante « nn oorto 

ferro rofrlgaraoto anch'OMO (I), lovootalo dal 
dantiata Seega di Potadao, ai lanoo i dooil..., 
ohe è un piaoere. In roalla al tratta di no ap­
parato rofrigaraoto ohe manda il auo li<|nida 
anoailzianta netl' interno d'una moKetla, ohê  o 
eava, e, la duo o tre miouti, reodo inaODalbilo 
la parto della gengiva eoi la ai aciwtta. L'In-
aoDaiblliia dar* anoho pili d! nn'ora. 

X 
La aflngo. Monoverbo. 

CRisn 
Spiegaaiona del monoverbo preoedenle. 

ALTICCIO (alti e ei'o) 
X 

Per tniro. 
lo un salotto Intoliottoalo. 
— Cornei non boi aantilo parlare 

Boia..,, il celebre feminiata.. 
— Femiaislal... Olio coi* vuol dirai 
— Sai.. an nomo... cbe si oeoupa delle donno. 
— Ai miei tempi al chiamava doaoaiaolo I 

Penna e Forbice. 

di Jnles 

pBOirraciA 
(Di qua B di là deiJudri) 

O o m o n a , 81 aprile. 
Allarme ingiusUficato. 

Alt" 7.40 d( questa sera la tranqnil-
liti\ di qutsti abitanti vanno improvvi-
sumente scassa della camp ina dal Ca­
stello. Immediatamente tutti uscirono 
dalle case ed ora un ganeraja correre 
in cerca del perchè a quell'ora la detta 
campana suonava. 

I più ritenevano ohe tossa scoppiato 
..-u-,,»™»».. ,o ' ' fu'ioo, ed anzi taluno asseriva che ora 
vr"fùrono"sempre I nella frazione di Piovega. Altri ioveaa 
^»..»fi »..(»/.»: .I»»!'. I giustificavano l'insolito suono accer-

' tando che ara causato dall'arrivo dal 
J Vescovo, per cui domattina si sarebbe 
• riunito il Cousiglio comunale per sta-
t biiire le modalità dal ricevimant". 
ì Tutti però — mano ben s'intende i cle­

ricali e loro addetti — ritornarono alle 
loro case senza sapere il giusto motivo 

I peicui ia pubblica tranquilitìi venne di-
I sturbata e gettato lO' spavento nella plu-
< rulità dei c.ttadini. Duedita. 

j Vn v o l o n t a r i o f r i u l a n o par.-
, t i to p e r la G r e c i a . H famoso 

- - — j camminatore Dilla Mattia, da Porde-
todo d'azione è la forza, e che chiamano none, ohe fu compagno di vinggio dal 
tradimento quiisiasi sosta. > parigino Grandi», si è imbarcato ieri a 

« Questi uomini sono onore e malanno , Trieste sopra nn piroscafo del L'oyd di-
i.n tamnn ilalla )fi,-/t /.anan l 'animo - .^. i-.-± * : . .. 1.,: -.n..tì ad un tempo della loro causa, l'anima 

e ia rovina del loro partito, gli apostoli 
doU'eotusissmo e gli schiavi del fanati­
smo, le vittime del ridicolo ed i mar- ' 
tiri del progresso. ' ' 

« Ma non è questione di questi uomini , 
allorché si parla dai radicali moderni. | 

« E tuttavia questo gruppo è oggetto • 
non suliimeute di . riguardi, anzi della j 
prevenzioni della maggioranza, dei fa- ' 
vori del Govarno..,, j 

< Cosi a tutto profitta di alunni poli- | 
tioanti fu sciolto il problema, apparan- ; 
temente pei lungo tempo ritenuto inso- j 
lubile, dell'accoppiare i vantaggi della ;i 
intransigenza coi favori ministeriali; di 

retto a Patrasso. Assieme a lui parti-
I rono altri 6 volontari italiani, 

) P r o v o c a x l o n l s l o v e n e . II 
• P o d e a t À d i G o r i z i a I n s u l t a t o . 

Sorivouo da Gorizia in data di ieri : 
i «Stamarie un centinaio di sloveni 
i scasi dal Collio per la leva militare si 

recarono sotto l'abìtaziona del podestà 
dott. Venuti e lo ingiuriarono. Nella 
popolazione regna una vivissima irrita­
zione. 

Le autorità presero misure affine di 
impedire disordini e rappresaglie». 

A b u s o d ' a u t o r i t à e I n s ù -
b o r d i n a x l o u e . Malerba Marco, „ , • 'i 

sedere ad un tempo sulla vetta della j guardia scelta del Corpo di finanza, è 
montagna par bandire da quella, tra i ) dipinto come un superiora manesco, fa 
lampi a le folgori, il decalogo del radi­
calismo, e poi scendere al piano o ne' 
paduli par intascare, in una propizia 
penombra, i piccoli guadagni dell'u/T?-

I oiosità, 

I * Situaziona ben degna d'ammirazione 
e d'invidia questa, ohe consente di far 
colazione con una filippica contro il Mi-
Distefo e desinare col favore ottenuto 
da un ministro ! 

« Costoro costituiscono un, genere 
nuovo. QieWopportunismo, che, per la 
missione che si erano data, dovevano 

Cile a dimenticare cii» gli inferiori vanno 
trattati con raodi urbani ; è accusato di 
hbuso d'autorità per aver percosso la 
guardia M'intini Pietro della brigata di 
Marauo. 11 Montini, alla sua volta, nella 
stassa occasiona, insultava quel suo su­
periora a gli rendeva ad usura i pugni 
e gli schiaffi ricevuti. Il Tribunale mi­
litare di Venezia, ritenuta la colpabilità 
di entrambi gli accusati, ammise a fa­
vore del Montini la scusante della pro-
vacazione e coudannò il superiore a mesi 
6 di carcere, l'inferiore AÌ nn anno. 

.Li'lmpr««Milon« dell 'at 
t a t o n Udine»' La notizia dal-,.ffr 
roo« attentato contro la persóna ai S. 
M. il Re, appena divulgatasi, produsse 
in tutta la città una penotiaslma impres­
sione, cui si aggiungeva però un. s,enso 
di vivo contorto perchè il Sovrano era 
sfuggito al ferro dell'assassino. 

Alla sarà, mentre suonava la Banda 
cittadins, vi fu in piazza V. B. una di­
mostrazione e fra gli evviva al Re fu 
fatta suonare due volte la marcia reale. 

Ai teatro Minerva prima ohe. comin­
ciasse io spettacolo, venne chiesta dal 
pubblico la marcia reale, ohe fu ascol­
tata In piedi ed a capo scoperto. Va 
luogo e prolungato applauso acsalae .le 
ttìtime note dalla tuaroia, ohe fii fatta 
replicare. 

— Dal Muiiioipio venne inviato il 
seguente telegramma : 

< General» Ponzio Vaglia 
Roma. 

La Giunta municipale di Udine, col­
pita di doloroso stupore alla notizia del­
l' attentato alla vita di S, M„ si rende 
interprete dei sentimenti della clttadi-
oaiizs, esprimendo la vivissima gioia par 
lo scampato pericolo, ed augurando al 
Re lunghi anni dt'regao felice nell'amore 
del suo popolo. 

Il Sindaca ' 
A, di 2V«nfo». 

— Il Presidente della Deputazióne prò- ' 
vinciate ha spedito 11 seguente tele­
gramma: 
« Primo aiutante di campo di S. li. il Re 

Roma, 
Provincia dì Udine indignata vile at» 

tentato, esultante scampato pericolo, 
prega porgere amatissimo Sovrano nuova 
attestazione reverente affetto, immuta­
bile devozione popolo friulano, 

Proaideato Dapalaaioae pr«vlnoialo 
0.- Groppiera <*i IT .i 

— La Camera di Commercia ha te­
legrafata : 

« S. E. primo aiutante di campo 
• di S. M. il Re 

Roma, 
La Gjmira di commercio dalla pro­

vincia di Udine, in nome dalla classe 
cha ri'ppresents, esprime commossa fe­
licitazioni ferventi a S, M, 11 Re, la 
cui nobila vita, minscciata da un tristo, 
fu ancora serbata all'affetto della Na­
zione. 

Masciadri, presidente », . 
— Il r. Pre fatto spedi telegrammi 

iar sera e questa mattina. 
— Un telegramma fu pure spedito 

dall'Intendente di Finanza anche a nome 
degl'impiegati. 

Il Consiglilo c o m u n a l e è con­
vocato pel giorno di marcpIeJi SS oorr. 
alle ore I e mezza pom. 

I l s e n a t o r e P e c l l e terrà lu­
nedi prossima 26 aprila alle ore 4 pom. 
nella saia maggiora dell'Istituto tsenieò ; 
una conferenza sull'educazione dell'In­
fanzia. •• 

QuaVè la vera? 
E' questo il tito'o di un nuovo iute- '̂ 

ressante lavoro della nota scrittrice si­
gnora Anna Bertou-Fratint, che comici-. ' 
oleremo a pubblicare fra qui'ché glorilo 
nelle nostre appeodioi. 

Qaar è la vera f è un aouto a fipà 
studio psicologie'^, la di onl profondità 
polrà fjrsi sfuggire a qualohe lettore . 
superficiale, ma che non cesserà per 
questo d'interessare. La tirannia dell'aia-
biente soggioga la creatura umana e la 
Spinge all'azione. 

Dapprincipio il racconto prosegue or­
dinato e calmo; man mano che si svòlge 
Il fatto, pagine febbrili toccano il ouoire. 

Il fatto è semplice, ma effloiiae lo 
stile e feconda l'inspirazioni'. 

F i e r a d i S. Giorgio» In eausa 
delle cure campestri il m.>rcato di ieri 
riuscì scarsamente fornito.' Gli affari 
però si fecero con bastante animazione, 
spaoialmenta nei vitelli. Si notarono -277' 
buoi, 351 vacche, 90 vitelli snpra l'anno-
e 307 sotto l'anno. la complessa 10S6 
capi bovini. Andarono venduti circa 60 
paia di buoi, 160 vacche, 50.vitèlli sp-~ 
pra l'anno e 180 sotto l'anno. 

Pochissime vendite di cavalli. 

l i p a r r i c i d a Ciri l lo Mel« 
c h i o r ieri mattina fu fatto partire pqr 
Palermo, Pare avesse tentato di fuggire . 
e cosi fu assicuratp bene io meszo,: ad., 
altri due compagni. 



IL FRIULI 
I 

la» uaove monete dA IO 
c e n t e s i m i . V'ata l» bella prqta della 
mau8t«.di olohsl da'SO.oeatetliiili, a la 
aocoglisbca (atta taira dal pubblico, Il 
noatro flOTarao ita preparando l'eial»-
Bioue anche di manate del vaiare di 10 
centesimi. 

ADI! ha gii oambÌData con due case 
attere par la oonist'one di tali monete. 

Benissimo 1 

Coneomao per artlatl. Nella 
rioorredKa del primo oentanario di Gae­
tano Donizetli, si pubblicherà a Bergamo 
nn grtada e splendida numeio unica 11-
Instrstd al quale cullaboreranno I più 
chiari letterati d'Italia a anche dall'estero. 

Per la còpei'tiaa di nn tale numero 
onico si apre un concorBO tra I pittori 
ad i disegnatori. 

La copertina stessa avri il formata 
di 26 X 37, margine compreso; non mi­
nore di queste dimensioni dovr i essere 
il disegno, che non ha altro vlneoio di 
concetto: ae nan quello di curare uno 
spailo iiìiarO'entro. cui IsoriTere il som­
mario dal numero unico. 

I progotti, contrassegnati da un motto 
ed accompagnati da una busta suggel­
lata recante all'esterno il motto mede­
simo e contenente il nome dell'autore, 
devono essere inviati all'Istituto Italiano 
d'Arti Gfradohe, B^rgam», Via S. Laz­
zaro n . ; l , éntro il 31 maggio p. v. 

Un giuri formato dajsli egregi signori 
Boito còmm. Camillo, Pica Vittorio e 
Tallone prof. Gasare sceglierà inappei-
iabilmetjte .tra i progetti quello che re­
puterà Il migliore. 

L'autóre del progetta scelto e ripro­
dotto avrà un premio di aenloainquania 
lira e il rioordu d'una mediglia d'oro. 

Bambina annegata. Ieri verso 
la ora 5 pom , gli' operai della fonderia 
Da Pulì, sita fuori porta Aquilala, videro 
fermato alla graticola della roggia un 
involto d'abiti; astrattolo dall'acqua tro­
varono che quegli s b t i coprivano il ca­
davere di una bamb'ut, che fu identiS-
cata par Vittoria Rizzi, di Nicoli , mac­
chinista della ferrovia R A., e di Antonia 
Marcott. 

II cadaverino venne portato all'abita­
zione del padre, e fu chiamato i> me­
dico dott. D'Agostini, il quale oon potè 
che constatare la morte della pavera 
bambina per asdaaia. 

Para .oh) \i Vitt iria s i i d sc i») da 
una d^Ile sculetta che stana) violai la 
fonderia De ^Poli, s ohe allungatasi par 
prendere qualche cosa nella roggia, sia 
scivolata nell'acqua. In. quel ponto la 
roggia miriiira circa 0 0 centimetri di 
profondità'. -

La Vittoria RIZZI aveva 6 anni. 

cuti» d i p l a e o r e U d i n e - V è -
n e s i t a - T r l e s t e . A oom nolara dal 
25 sorr. e sino a tuttj agjstu p. v. sa­
ranno effattuita d ila gite di- piigare 
VeneziL-Trieste con pinis^fo d^lla S)-
cietà di navigazione del Lloid austriaco 
il quale, partirà da Venezii alle ore 7 
ant. e' farà ritorno partendo da Trieste 
alla mezzanotte dello.stesso gioroo. 

Pur facilitai;a. il concorso a queste 
gite SODO statÌ~istituiti speciali biglietti 
d'andata-ritorno per Trieste di prinia 
e aecouida alaste, via Veneziamareidallà 
Stazioni ed ai prezzi ridotti comesague ; 
Udina t. classe lire 30 — II. lire 24 70 
Oassrsa » » 27.65 » 23.10 
Pordenone » .. .» ^ . 7 0 » 21.65 
Ssoile ' . ,» ' » 23,65 » 20.25 

I biglietti che verrano distribuiti ad 
Udine a Gasarsa tutte le settimane nei 
giorni di moreoladl, giovedì, venerdì e 
sabato, .avranno la ddrata di otto giorni 
deoorriblli da.quello delle distribuzioni, 
e quelli ohe varranno distribuiti a Por-
denona.e Sacile, pura tutta la settimane, 
nei giprni di 'giovedì venerdì e sabato,' 
avranno la durata di'cinque giorni. 

Si potrà viaggiare Con qualunque treno 
tanto omnibus ohe dirotti. 

Sui piroscafo, che effettuerà la gita 
Veoeda-Triestg, non vi sarà distinzione 
di ttiaiisi e pere ò i viaggiatori tutti 
avranno lo stessa trattamento. 

VaclUtastbnl ferroviarie. La 
distribuzione' dèi biglietti speciali di an­
data e rltornoper Firenze, stata aospeia, 
vorrà riattivata In occasione dell 'Espo­
sizione di orticoltura, a oomiciara jdal 
giorno 29 corrente per i biglietti dai 
transiti di confine e. par quelli validi 
15 giorni, dal 3 0 corrente per i bi­
glietti validi 10 ed 8 giorni e dal 1 
maggio p. V.. per i' biglietti validi 5 
giorni. 

I prezzi e la.condizioni per l'acqui­
sto e l'uso dei bigliatti stessi risultano 
dall'avVisò aVpubblico io data 14 dicem­
bre 1806 di cui è «tata ora ripetuta 
l'afflasione. 

La vendita dei sttaccennati bigllotti 
cesserà definitivamente col giorno 28 
maggio p. V. 

Coutravvenxlone daalarla. 
Ieri l'altro venne rilevata una contrav­
venzione daziaria ai fratelli Sooooimarro 
oogozianti di vino. Si parla di una multa 
di dOOO'lire; non fu fatto sequestro. 

featra..Minerva. L'Operetta 
I<a figlia.dèi tamburo tnaggiore da­
tasi ieri aera incontrò li l i v o r e del pub­
blico che abbastanza numeroso auiawva 
alla rappresentazione. 

Buona l'esecuzione, spattacolosa la 
messa In scena ed elegante il vestiario. 

(ili esecutori, e specialmente la si­
gnora Paolina Parmigiani, furono ap­
plauditi. 

Questa sera replica della medesima 
Operetta. 

— Domani sabato viene aperto un 
nuovo abbonamento per la ultime 6 rap-
prasentszioni: Ingresso lire 4 ; poltron-
oioa lira 6 ; sedia lire 2 . 

— Quanto prima: Mademoiselle Ni-
touche, musica di H»rv4 (eseguita nella 
sua integrità). 

C i ' e « i « t o n K a . In omaggia ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso daTia acque da..tavpla. 
Fra tntte le acque che si oonosoono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
if;ienica ideale pel gas carbonico che con­
tiene. Il prof. Lorota, la chiamò la mi­
gliore delle acqua da tavola. 

Lire 18,50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi F. Bisleri e 

camp., Milano, 
Il Ferro - Ohina - Bisleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per cura 
ricostituente. (A) 

A v v i v o . Somme diverse da darsi 
a mutuo pressa Q. C. Berloldi. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 84, del 17 aprile 1897 
contiene : 

La Profetinn di Uiliiie avrin dia merooleili 
W «orr. prsmo U Prefuttiin steua si addiierrì 
aii'iiiwiita p«r l'appulto dei larcri di rlooitro-
lìona, ripsraiioDO e riTssttmonto murario di dae 
tratti di argliistirs nelle località Sai» • Tal­
lo», DORO)! • ronasti dallo pian* del 'f.O » ti 
ottobre 1896 a di rìpariuiono alla oorroiiooo 
arginale sella looalitA Tromeacqua, in «loiatra 
del torrente Moduna, per la preaaota somma, 
soggetta a ribasso d'asta, di Uro 48410. 

— Ad iatania di Aogdi Q, B. a Angelo a n i 
loogo davanti il TribonaTa di Udine In oonironto 
di Vidimi Leonardo, Ermaeora Fortunato o LU. 
CO. all'adlenia dell'S ginguo 1397 l'incanto in 
nu lotto dei beni in mappa di Sammardenehia. 

— Nella eaecazione immobiliare promosia da 
Idonardnzii Valentina (a Olomonta di 8, Lo-
remo di Sedagliano in oonfronto di D'Angela 
Qiuaeppe fu Pellegrino puro di S. Lorenzo di 
Sedegliano si fa noto olio alla pnbblioa adiensa 
del tS maggio 1897 davanti lo stesso Tribunale 
di Udine anà luogo rlnoanto dei beni aiti in 
mappa di S. Ijorenso di Sadogliano. 

— Luola Vaga vedova Uiani, per conto e 
aoiao della propria figlia minora Miani Iginia 
fa Andrea di S. Pietro al Natiaone, ba aceot-
tata l'ereditji intostata di Miani Andrea fa Glor. 
Battista di a. Pietro al Natiaone, ivi deceaao nel 
2S gennaio 1897. 

— Periaautti Ta'reaa vedova Fedrigo.per si e 

Sai figlio mino» Ulisse Fedrigo acoattò l'ere-
ità Uaoiata da Fedrigo Leonardo fa OiHaeppo 

morto ab inteatato in Veneaia il 6 maggio 1802. 
— Si rende noto ohe in aegnito al pabblico 

incanto teautoai nel 'Tribunale di Pordenone ha 
avuto laogi) la vendita dogli immobili aiti in 
mappa di Forgarìa di portineoaa di Vidoai Da-
nialo di Daniele di S. Iloeoo di Spilimlwrgo. 

*- Il gioroo 6 maggio p. v. allo ore 10 avrà 
luogo previo l'Intendoosa di Finanza di Udine 
il primo incanto per l'appalto dolla rivendita di 
generi di privativa n. 6 in Pardsaoso del red­
dito medio lordo lire IB4B.41. 

Osservazioni tnsteorologicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

tt-4-97 | o n 8 . forelS 
Bar. rid. a 10 
Aito m. 116.10 
Uv. dal mare 
Umido relaù 
Stato-di Giqlo 
Aeqoaead mm 
gfdircziono 
;(vel. Kiloio. 
Term. aantlg. 

761.8 
58 

misto 

SE: 

M.B 

7il.l 
63 

cop. 

SW 
8 

17,3 

760,1 
58 

mieto 

13,(1 

23 
or . ft 

747.1 

B 
I 

M.3 

T.mpsr.t,ra^--i»i f^ 
Temperatara minima, all'aperto 
Tempo pntMIt : 
Venti deboli (reaobi meridionali -

oon ^nalubo pioggia e temporale. 

La Grecia, facendo la guerra 
alla Turchìa, rende un enorme 
servizio all'Europa: poiché, cao-
ciatì ì turchi e regolate le que­
stioni balcaniche, gli Stati eu­
ropei potranno finalmente pen­
sare al disarmo. 

Ciò si otterrà forse con una 
conflagrazione, ma anche que­
sta non sarà quel male che 
tutti credono». 

Comare commercialo 
S e t e . 

ìiilano, 8S aprile. 
Dall'odierno andamento del mercato 

nerico non possiamo rilevare cambia 
menti Importanti ; in fondo della situa­
zione k sempre circa lo stesso., 

Goatinuana le salite domande in greg­
gio ed in lavorate, ma una parte sola 
viene soddisfatta, oauia le consuete dif­
ferenze di apprezzamento, alle quali 
aggiungasi qnalU che la meroe si jfa o-
gnor più scarsa, o che ' diversi generi, 
per quanto richiesti, non si trovano. 

Ripetiamo però quanto abbiamo di 
già asserito ohe la merce con pretese 
moderate trova oggi facilmente il com­
pratore lo quasi tutti i generi di seta. 

Sembra, infine, ohe la fabbrica eu­
ropea aumenti di serietà negli ordini 
che ci manda e cominci a persuadersi 
ohe la merce in avanzo realmente non 
è poi molta e ohe ben tra mesi ci se­
parano dalla produzione nuova. 

(Dal Selli;. 

Uatlno ufficiale 
de prezzi fatti sul marcato di Udioe 

il giorno 3 2 ipri l i 1897, 
Grani. 

alì'ett da lire 

7.1 

- Cielo vario 

ni processo p la tesa ÉSS Dlaaa Yaitan 
Parigi SB — L'affira Leo Taxii darà 

origine ad vin grande processo. Malti 
sacerdoti cattolici che mandarono de­
nari e doni alla immaginaria Diana Vau-
ghan mossero accusa di estorsione can­
tra il Taxil. 

Frnmento 
OraDotareo 
Cinquantino 
ButardoDo 
Glaltonoino 
Avena 
Sorgoroiso 
Castagne 
Giallone 
Segala 
Lupini 
Fagiaoli di pianura 

• alpigiani 

9'.70 a lo'.7g 
8.— a 9.— 

—.— a — 

10— a 6 o ! -
18.— a 16,60 

dell'alta (IV 

Banca Cooperativa Udioese 
(Società Anonma) 

< V l a P a o l o B n r p l X, 3 ) 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/« Vi 
a Conto Corrente 8 Va */e V di BtedMsaa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ ìtais» 

tatore e Nominativi 4 '/e 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di fa'vore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ma. t l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto, c;ainbiail a 3 firme, ««ino a, 6 mesi , interesse 
fi a O */e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Coliti Cor ren t i g a r a n t i t i ed anticlpa'clani éu v a -
lorlf interesse ft u fi °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Paraggi. 
qaal. al qoint da lira 6.35 a 6.76 

• (1.60 a 6 . -
& h.a. >,....(>• • • • 4,76 a B.a6 
*<fdeUaba>aaJn . . . 4 . _ , 4.90 
Pag'Ia da lattiera > • • 3.— a 8.60 
Medica * » • 6.'i5'a:o.80 

1 preui dai foraggi aono toori daiia. 
Combustibili. 

Legna tagliata aliiaintdalire t , — a 2,15 
• In etanga • • 180 a 1.65 

Carbone di legna I laal. • • 6.76 a 7.— 
' Il • • • 8,25 a 8,50 

Pollame. 
Capponi al obilogr, da Uro 1,30 a 1,35 
QaUine • • 1 a 1,18 
Folli • , l.lO a l.tO 
PoUi d'India maicbì • • 1.10 a 1.16 

n femmina . • 1,20 a 1.26 
Cobo > • 1,10 a 1.16 
Anitre > • 1.06 a 1.10 

Burro, formaggio e ìMva. 
Borro al ehilogr. da lite *.—, a 2.(0 
Burro del monte > •* .— a .— 
_ „ „ „ - . j „ ( del monte • • 0.— a 0.— 
''«"»*«8"' (delpiano . . 0 . - a 0 -
Uova alla doiiina • • 0.60 a 0,08 
Pómi di terra • „ 6.— a 6,— 

Bollettino dolla Borsa 
nOlNB 38 aprile 1897 

Bandi ta »pr, i2 «pr, 31 

C O i W \ C J L P O I 

il comm. C a r l o S a g U o n o a medico 
ili S. M. Il Re, od i signori comm, L u i g i 
O b l e r l d e cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t e cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a l u p l . cav. prof. CI. 
M a g n a n t i cav,dott,6. O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Rom.i, od in segnito 
a splendide risnitanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO ED 4SSQLUT0 
l.*AOaUA DI PETANZ 

per la Qotta, ilenolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
i l a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica iuteroazionitle Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Guncessionario par l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Sementi da prato. 
La sottosorii.a avverte la sua nume­

rosa clientels, che anche quest'anno 
tiene uu î raode de,ii>sito di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a s p a ­
g n a , L o l e t t a , A v e n a a l t i s « t < 
m a » tutta merce delle nostre campof̂ ne 
friulane. Tiene pure del ftliaujagUo 
per semina da prati artiflciali. Garan­
tisce buona rlusiiita ed a prezzi ridotti 
da nou temere coocorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, Tia dei Teatri n, 17 (Caaa D« Nardo) 

CHI HA SlSO&nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia ai F B B R O P A O E A A B I 
che trovasi in tutte ì e farmaole k lire 
U N A la bottiglia. 

O B A R I O V f i B R O V f i l B I O 
FbrWHsa AiTtei Parienea Arri» 
»a Doun a viMiiiu u vamu à, iMxa 
U. 1.B2 8.BB D. 6 ^ 1M 
0, l.i5 8.60 0. E.» 10.--
U-' 6.10 9.1» 0. lOjsg KM 
0. 11.26 U.IB D. 14.20 18.U 
0. itsa 18.30 M..1SJ0 ìa.to 
0. 17.60 Ì2XI P."*17.81 21.40 
D. ao.is KI.0K a. mM S.04 

NOTIZIE E OiSPACCi 
mSX. M A T T I N O 

Parla un ex-ministro. 
Soma S3 — Un ex ministro 

degli esteri italiano, interrogato 
sulla situazione in Oriente, ha 
erpresso il seguente giudizio : 

«Non credo di ingunnarmi 
dicendo che questa volta la 
questione d'Oriente sarà risolta, 
e che prima della fine del se­
colo non vi sarft. più domina­
zione turca in Europa. 

Ita!. 6 •/, eontanti 
« Rna maan . 

Detta 4t •/> **• ooupona » 
Obbligaalcnl Asae Hìceles, 6 •/, 

« h l t i e s i i s l o a l 
Ferrovia meridienali os , , . . 

u 8 °', Italiane ex oonp. 
Fondiarlit Babea d'Italia 4 */, 

» 4 '/, 
• 5 % Banio di Napoli 

Perroria Udine-Pontebba , , , 
C'ondo Gasa» Risp, MibuioS'.', 
Preatite Provinola di Udbie . , 

Banaa d'IteiìA «z coapoQs > > . 
. dì Udine 
* Popolare Friulana . . . . 
< Ocoperaliva Udìneae . 

Gotonlfielo Udìneae ex Coup. . 
• Veneto 

Boeietlk TramvU di Udine . . . 
« Forr. Mer'liou. ex aonp, 
« I. Mediterr.exeonp. 

CstuM » v a l u t e 
Francia ebique 
Germania . 
Leudia 
ÀHatria tlalìaonota , , • • 
Corone • 
napoleoni * 

(lUlaai dtapaieei 
Ohiuua Fajrigi a« eoipena 

04.27 I 
94.37 ! 

104.60 

(*) Qnea 
P Part 

0 treno ai feraia a Pordenone. (*) Qnea 
P Part 9 da Pordenone. 

u n n a i. roMmaa M ramswL a a a n 
0. 6S6 9.— 0. MO 9.S6 
0 . IJK 9X6 D. 9.39 11.05 
9. 10,86 ll),44 0. 14.19 i7.oa 
D. 17.08 19.09 0. 16,80 19.40 
0. 17.St 20JM D. 18J7 t0.0t 
DlCABilSiiLFOBTOat. Dipoatoan. ACiBiui 
0. S.4B «.n 0. 8.01 tM 
0. 9M 9.43 0. 13.05 19.50 
0. 19.0B 19.47 0. n.46 lOM 
DI auuia A trana. *k fuwa. a saaaiaa 

0. e.io 9,65 0, 7,56 a » 
U. 14.S5 le.3S U- lil.15 14.— 
0. It.40 19,36 0. 17.80 la io 
Si, mnoi a m m n DÀ n n o n A rvm 

ÌL S.1S 7J0 0. «.35 11.10 
0. B.01 10.87 0. 9.— 13.69 
a. 16.42 19,86 0. 16.40 10.55 
0. 17 a« 30.41 U. 30.45 1.80 
*A Tisna A nrtrjm. 1 *A poanaa. 

0. 7.51 9,82 I M. 6,36 BJS» 
U. 13.06 16,20 l o , 18,03 15.S1 
0. 17.26 19J6 I U. 17.— 19.81 
Cslnoldsnie — Da Fsrtcgman) p«r Vaeuiia 

alle ore 0,49 e 19.63. Da Vantxit. «RIT* ella 
ore 19,65. 

804 — 
296 — 
467.— 
493 . -
4 0 1 . -
409.— 
5 1 8 . -
101.— 

120. 
126. 
84,60 

1300. 
251.— 

606.-

103.— 
18066 

38.65 
231.'/. 
HO.'/, 
31,16 

88,10 

04,20 
04,30 

104.63 

804,'/, 
396 Vi 
4 8 8 . -
4 9 4 . -
4 0 2 , -
489.— 
518 -
lo»,— 

7 0 0 — • 
lao— i 
198 . - I 
34,50 

1800.— 
?83.— 

6 6 -
661.60 
505.— 

108.-
130.60 
26,64 

221.76 
110.75 
21.18 

89.32 

s-*?!*.,-

^JMì''*\/' 
.ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SCUOLB DI VIENWA 

ViiitucoiisiiltìMeoreSalIen. 
Ui l i lne - Via del Monte, ÌZ - t e d i n e 

BA nanm A oimALa «A 0IV9AU A m m 
M. 6.12 6.43 0. 7.10 TJS 
M. 8.05 9,82 U. 9.47 10.15 
M. 11.30 11.48 IL 12.15 12.45 
0. 16.44 16.16 0. 16.49 17.18 
U. 20.10 20,88 Ó. KM ilM 
OBABIO SSLLA TBÀIIVIÀ il VÀTOBB 
Parlewa Jnriti PctrttKM Arrivi 
>A rana A «, BAamui •A •. BAMnUi A <»MI 

E. A. 8 , - 9,47 11.46 B.A. BM. 
E, A, 11,30 13,10 11.15 S. T. 12.48 
R. A. 14.50 16,43 1>,S0 R.A. OM 
R.A. 18.— 19,62 18.10 B. I . 19.85 

ACQUA DI m X O GfiDBO 
DUUiA 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSOO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITA CARTE 
a maoohlaa od a mano 

line ed oirdlnarie 
per 

NASCITA E ALLEYAMGNTO BACHI 
li iier noni ssrtaj'ittggii) 

PreaiKi d i f a b b r i c a . 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dassiì dnj;anaii 6 Basito per ngf;l 
e. Ì 0 6 . O 6 . 

Vtk B i a n c a d i U d l a e cede oro 
e scudi argento a trazione sutto il cam­
bio segnato per i cortiflaati doganali. 

AMIOMIO ANQEU (erenU reipeua'oUg 

A T T E N Z I O M E l 
•Bm^oia duimioi LIRE 

dodiaì bottiglie oontenentl un litro liquori dnìsaimi 
Magoiflco regalo 

a tolti i compratori del mesa corrente, 
(Vedi avviso in 4' pagina). 

B r e s c i a 
(vedi avTiao in quarta pag^) 

Preg. signor Lwgi Sdndriì 
Fagagna. 

Dri molti anni io conosco il di Lai 
AMARO QLORIA « ><> ho 
sempre trovato buono: un vero tooioo 
dello stomacu. 

Ma le due nljime bottiglie che Blla 
mi volle favorirp, mi parvero migliori ' 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella -> 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Uî ine. Nat,-.aleI 11 mondo, inven-
chiando, peggiora, e quindi le amaritn-
dini progredisoono e ai perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G i a O R I A ^ pnoo aloaolica,nia: sa­
pore aromatico gradevole,-p fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i-
glene rìahiede, 

Cdlaa, li SO ottobn 1896. 
À liieì devotlasimo 

oav. uff. doti. Fernando Franxolini 
Cbirnrgo Primario deU'Ospitale CITUO di Dilìia 

docente pareggiato di medìoina operativa 
nella K, 0nìvenlUi di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in'* 
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



oAla-i mé«mteì 
fMV»' 

, oatatfo 
ino fenomeni 

Ssstg/g 
SastHi 

iiB*Effc: 
"^ & g « Moghl di malaria, o vlcm. % „ & " * ' 

ILLI 1 C , Okl» '" ' 
'bolligli, ,,,1 < „ 

' fo to , di A , ' B B R T B L U • 

# prezztì di Life ' QlllliiiCI 
si spediscono franche di porto in tutla Italia 

: DODICI ib&ttigtte contenenti un litro., , 
~ l«~l-Q-4^ O - f M F I N I & S I IH.l 

a,s?<irlfti ascella del compmlora nelle qualilà qui appresso : 

lì • teCacsi 
11. Chattreuse 
16. China-Cbina ' ' 
16. Coca bolitipina" 
17. Elìxi>ghiiia '• 
18. Estratto di Erbi ' 
liJ.'Frrnéf 

. f i 

it. 

PREPARATO DENTIFRICIO..' 

ANGELO- Mt(^ONE' ^ Or 

Mltàilè - Via Torino, 12 - Milano 

;,i II Kd^'MEOOONT-MIGONE 
prppuflitri Come eij^T, comi P-s'a " (uni", 
Polvarw ^ 0 mp xiu iti s'^'anz» le più| iure, 
con sp 0 ah mnli di, hi-nzì» lei.triziriii' d' spepaj. 
Tali pi-i-pirat d ,»uprBuj;ijie!,(ciftpjzi,,pi>iis amo , 

iluoqiio ratcniiiKoiMu ci.mi i lu-giiiirl o prat-'nmh pp'r Ja'c(ii|ip«'rvBZÌon8 
ilei (lenii n dfxl" bocca. 

!i K I 0 ® l l l i £ O £ » O N T - m i Q O N E pal'aoe i dpnti sen/,. 
ttiter»rne lo smiilio, pieviciir il- larlaro e lo Curn>,!'|?mira8cei'r8dto«llBwH«ii| 
l en fwj (.uinbaUB gli eif^tti prodoiti da caoba?uie'<cli8'i»l,-radicano .oflle i 
carità della boocuii toglie gli odori 8gradevolive«UBatÌ!.id,sgli liliDDeDll, dai 
deoti guasti B dall'uso dal fninaro. ." _ 

Qiiìudi, per avere t denti bianchi, disinfettare la boeca^iper logìiereiM 
ti tartaro, ari eslare ed evitare la oarw, bomer'Mrei'alito puro e per.' 
(/'are alla bocca,un soave profumo,, adopmnle tulli con sioumzm ti 
K 0 8 M E 0 0 0 N r-MIOONE/> > 

Si rande àt tutti i (irmaaiatl, Droghieri 8 Prordcaieri ni «reno di: ' 
h. a l'Eliiir — L. 1 la Polrere — Li. 0.<rB,l« Pantk. . 

In U Irne pre'<iJ(i il s'pnor FrAnorsofi M nisiini. 
Alle apedUìonì per posta raooomandatft per ogni sitinolo aggiuDgece G,>ib, 

«••(«••Éi iÉi i i i i i i ik iai i 

l'iOMs'"' 

f"'À'i,'ykfi*Botte, 
3. Alnhennes 
wiAbSiattti..' 
4< Arancio 
b. Amarena 
6. Benedettino 

8-CwBrtl»j . 
9. Cedro 

WrCognao *•• 
«'.^Cilracsb"'*" 
18. CafiS ^ 

2Q.,Piagpla 
Sl.'Gèrofano 

25. Mandariuo 
26'ÌMettf|laciaft" 
ti7. Mastica 
28. Maraaobino 
29. Olio-di Rhum 
30. .Onatas ' -
SltPoneio inglese 
32. Rosa Bossa 
33. Rbum 
34. Soda Champagne 
35. Tamarindo 
36.' Vàiàign*' ' ' 

Grenidine 
23.- Kummel 
24. Umdne 

. .Tutti sciroppi giranditì eecellentìr i „ . * 
ìj'i iinviare commissioni iaccompagnata da'(artollna-Vaglia dì sole (JOIKBlCI 

lìItiK alla ÒasaSneciale d'Esposizione'' s 

lii-; é l ' ^ ' è l n l C l &e. - MBSSINA (Sidlla). 
N. B.— Coloro che injrìeranno Vaglia di lire 40 invece di lire 15 ric?v«i« 

mpno-,867bptliglie contenenti le complete specialità liquori sopra, descritte go­
dendo cosFlà >ile^?nte riduzióne di iice cingue. 5 .-,* « 1 

j . ,J.o spedizioni si-fanno lo stesso giorno del ricevimento del relativo itùp>no | 
rlàcco di ogni spesa,a domicilio ne). Regno.i/mballajgio gratis. ' ' 
• tA tutti i compratori del mese corrmte si regala un magnifico ALBUM 

mCORDO DELLA S'CILIA con 32 bellissime veduto in fototipia, 
»nî  Si fregano" i signori Committenti di sollecitare la richieste presso la Casa 
^.-i'SOUAÌBt e-C. a M!«««liii> onde avere in tempo dritto di ricevere gratis 
SSM elegante''Album-

«•«•«•99«9-»«ll®»#<|fNI«««ft«0flf Ì l f ' 

•11 sotti^soritto-rende •ooloi.alla ani CUenteI,\ p(]l,,l api'H-»,.lgi37,b^"tf((sjìpf,|%y3' 
il si/d" recapitS'e'Deposito Bilatisie-Pesi'a Misure dajlasw.a i0aniala,Jìd»n,Uv ifc.vii 
ZanOD N. 20 di fronte'alla Pescheria. 6lo-^.'^B«ttfo Sohfài>i^< -

tliiiEilìla 
A p̂QVATE DALL' AGCAQEMM DI UmiU DlHRIOt j 

EU PEH1B.S3ÌÌ LA VENDITA (N ITALIA ' J 
cOM PAUTECIPAZIONE 

DEL, UlNOTEno DELL,' INTCHNO A ROMA 
• - in ilata dfl Ì13 OicL-mbhi: 1690. '' 

Ptìrtocipaniìo dolle" proprietà del­
l'JCorllo e ilei ÌPe%*ro, questo Pìllole J 
vengwio preasritte dai medici da oltre! 
qiiarrnt'ifliWf^mU q&Mfl mi\mm 
ove Vcc<irre Un'energica èura dejw-f 

EsBa oGFrono,al medici i un .l^oiitel 
t̂ rf̂ poutìeo doipìù energici periflUmo-f 
lare l'otgauisiflfi e modificaro ìe wsti- \ 
timgu^ Jinfaticht), «|ebQÌÌ o af^^volite. j 

dtllevm pittola di BUmeartl^Igti* ^t j 
noifro liiltla li'ar- ' ' 
Wato rea((/ro, /a 

aH«Rl. e WfioMq (/»«'*' 
'OnlandHFaiirlmU. 
; FAuWAcm-rX A P»intìi, Rim BoKAVAKVii H 

Ogni l'illiiU cnnU«ne ««nU^f, O.M di Wdd— 
ii-tta piim in«llBr»liÌ!i. ì 
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c h e i f]a- 'C0ol:: sìémm"-• p:;r;0;.v^-'̂ ,0'1;"rtìl-r' 
js«,ni >.<f<l.-j ,t^tJ;>ioin' ti.s,!,»t. ,-,'i 

DELLA. FARMACIA IIEAL& 

B R E ^ Q I A i 

ppeparatreonpì-i e seielti Cedri della ÉivieFa dl'Sate,?tfffclBBESCIlà" 
^^l'sSpecialità premiata a tutte le Espps^ieni»^^ 

WS^È il''miglior iiquuP'^ umimMi^'^^-^-
l ' ^àlCkMnte efllcaclis l̂ilĵ flit jài sapore aromatico « piatmit^lf'i S^^«l»ìlK^^I,. 

nelle co4yublòni, aumenta T appetito, favorisce iu mo,do speciale la 
digestitiHib. — nimedio per il mal divmaiie. 

, , . , I mediciioonMgliano di preferire questo prodotto agli spiriti di melissa e manta perchè più efficaci, ! flupopi 
'i d'egli yicools di melIsSia' contengono soli 30 grammi e quelli dell'Acqua di cedro i^tiéì duMento .giamB^.-., 

Esigeî B sulle Bottiglie l'elichetta dorata colla dieitira: 

: / per ottenere IL P R p p r a Ì I . H t i M ' : v 
' - i — , —: (..ri—T-V-'.f-rt " . " ' ..IL '•>'" • ' 

•yondesi in..UDINE presso, Franoeeoo Minisini, QiaoonÌQ.OonieBBitttiv Girolimii..Fabc|9'Angelo, • Francesco 
Comelli, Bosero Angusto e presso i principali'farmaclati.dfogèieri di oittàie. pro»ineitt/i,- '' 

irniTii ti liti,! j j ia 

:s9. 

- 1 . 

iipiiMIHifniifyniiiffiiffHiiiiip»imiM iiiiiiini*iiiiiiiHi»ii'iiiHwW!Kl; ,'••••!n-

AilllOT GIRARDI - BIESCIÉ 


